
Decreto 9 dicembre 1987, n. 587 
Attuazione delle direttive n. 84/529/CEE e n. 86/312/CEE relative agli 
ascensori elettrici. 
 
 
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 25 marzo 1988, n. 71 
 
 

Il Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie: 
 
Visto l'art. 14 della L. 16 aprile 1987, n. 183; 
Vista la delega conferitagli dal Presidente del Consiglio dei Ministri con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 8 agosto 1987 integrato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 3 settembre 1987; 
Viste le direttive n. 84/529/CEE e n. 86/312/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative agli ascensori elettrici, incluse nell'allegato A della L. 16 aprile 1987, n. 
183; 
Visti la direttiva n. 84/528/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative 
alle disposizioni comuni agli apparecchi di sollevamento e di movimentazione ed il decreto 
ministeriale che la attua; 
Considerato che occorre provvedere all'emanazione del decreto di attuazione delle suddette 
direttive; 
Sulla proposta dei Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato, della sanità, del lavoro 
e della previdenza sociale e dei trasporti; 
 

Emana 
il seguente decreto: 

 
Articolo 1 
 
1. Il presente decreto stabilisce le norme di attuazione della direttiva n. 84/529/CEE relativa agli 
ascensori elettrici, così come modificata della direttiva n. 86/312/CEE, che ha forza di legge ai 
sensi dell'art. 14 della L. 16 aprile 1987, n. 183. 
 
2. Le direttive n. 84/529/CEE e n. 86/312/CEE vengono pubblicate unitamente al presente 
decreto. 
 
Articolo 2 
 
1. Per quanto concerne le esclusioni di cui all'art. 1, paragrafo 2, della direttiva n. 84/529/CEE, 
si intendono per: 
a) ascensori destinati al trasporto di cose, quelli aventi le caratteristiche di montacarichi, 
secondo la definizione di cui al punto 3 dell'allegato I del presente decreto; 
b) ascensori di fabbricazione speciale per il trasporto di minorati fisici, gli ascensori aventi 
velocità non superiore a 0,1 m/s, appositamente costruiti per il trasporto dei minorati fisici.  
 
Articolo 3 
 
1. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente decreto gli ascensori installati in un 
edificio o parte di edificio destinato a residenza di un unico nucleo familiare e con tutte le porte 
di piano inaccessibili agli altri occupanti l'edificio ed al pubblico in genere. 
 
Articolo 4 
 
1. Per gli ascensori in servizio privato di nuova costruzione da installarsi in edifici preesistenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere consentite deroghe 
all'osservanza delle norme di cui all'allegato I del presente decreto la cui applicazione trovi 
ostacolo nella configurazione dei luoghi, purché siano adottate misure di sicurezza non inferiori 



a quelle previste dal D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497, da approvarsi con la procedura di cui 
all'art. 4 dello stesso decreto del Presidente della Repubblica. 
 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche gli ascensori di cui al comma 1 si 
applicano anche agli ascensori in servizio pubblico, osservate le procedure previste dal D.P.R. 
11 luglio 1980, n. 753. 
 
Articolo 5 
 
1. Per gli elevatori in servizio pubblico e privato installati e in esercizio secondo norme 
preesistenti non sono ammesse variazioni degli impianti che possono, in qualsiasi modo, 
diminuire le condizioni di sicurezza preesistenti oltre i limiti indicati nell'allegato I del presente 
decreto. 
 
Articolo 6 
 
1. Gli ascensori di nuova costruzione in servizio privato sono soggetti, salvo quanto 
diversamente disposto nel presente decreto, a quanto previsto per gli ascensori categoria A e 
categoria B nella L. 24 ottobre 1942, n. 1415, e sue modificazioni e nel D.P.R. 24 dicembre 
1951, n. 1767, e sue modificazioni. 
 
2. La targa di immatricolazione di cui all'art. 5 del D.P.R. 24 dicembre 1951, n. 1767, deve 
portare le seguenti indicazioni: 
a) organo competente per le verifiche tecniche; 
b) <<ascensore>> o <<ascensore per merci>> o <<montautomobili>>; 
c) ditta costruttrice e numero di fabbricazione; 
d) numero di matricola corrispondente a quello del libretto e sigla della provincia; 
e) portata quale risulta dal libretto; 
f) numero delle persone ammesse quale risulta dal libretto. 
 
3. Non è richiesta l'applicazione delle targhe di cui all'art. 5 del D.P.R. 24 dicembre 1951, n. 
1767, alle funi di sospensione. 
 
4. Gli ascensori, di nuova costruzione in servizio pubblico restano soggetti alla disciplina 
stabilita dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, sia statali che regionali, sempreché 
non in contrasto con il  
presente decreto. 
Sono fatte salve le prescrizioni tecniche supplementari comprese nel capitolato d'oneri per la 
realizzazione di ogni ascensore in servizio pubblico, secondo quanto potrà essere disposto dal 
Ministero dei trasporti, le prescrizioni predette vanno applicate senza nessuna discriminazione 
nei confronti delle imprese fornitrici appartenenti ai Paesi CEE. 
 
Articolo 7 
 
1. Per gli ascensori in servizio pubblico e privato la domanda di autorizzazione preventiva 
all'installazione deve essere corredata dalla documentazione tecnica richiesta nell'allegato I del 
presente decreto. 
 
2. La conformità degli impianti alle disposizioni di cui all'allegato I del presente decreto è 
accertata dalle amministrazioni competenti secondo la normativa in vigore sia mediante esame 
della documentazione tecnica, sia con le verifiche e prove necessarie per l'immissione in 
servizio e sia con le verifiche e prove periodiche successive. 
 
Articolo 8 
 
1. Per gli ascensori in servizio privato rientranti nel campo di applicazione del presente decreto, 
fatto salvo l'obbligo di cui agli artt. 5 e 9, è consentita l'installazione secondo le normative ad 
esso preesistenti a condizione che i relativi progetti per ottenere l'autorizzazione prima della 
messa in servizio siano presentati all'amministrazione competente entro tre anni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 



 
Articolo 9 
 
1. Gli ascensori elettrici in servizio privato installati ed in esercizio prima dell'entrata in vigore del 
presente decreto devono adeguarsi entro quattro anni dalla stessa data alle prescrizioni 
contenenti nell'allegato II, qualora più restrittive rispetto alla normativa previgente. 
 
Articolo 10 
 
1. Gli organismi autorizzati secondo le procedure fissate nel decreto di attuazione della direttiva 
n. 84/528/CEE provvedono alla certificazione CEE ed al controllo CEE previsti dagli artt. 3 e 4 
della direttiva n. 84/529/CEE relativamente agli elementi costruttivi di cui all'allegato II di tale 
direttiva. 
 
Articolo 11 
 
1. Le disposizioni del precedente decreto entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 
Roma, addì 9 dicembre 1987 
 
 
ALLEGATO II 
 
Gli ascensori elettrici in servizio privato installati e in esercizio secondo norme tecniche 
preesistenti a quelli di cui all'allegato I del presente Decreto, devono, entro quattro anni dalla 
data di pubblicazione del presente Decreto, essere adeguati alle prescrizioni di seguito 
riportate, qualora più restrittive delle predette norme preesistenti. 
 
_______________________________________________________________
1 PROTEZIONI DEL VANO DI CORSA 
 
1.1 Le difese che segregano i passaggi esterni al vano di corsa, nelle posizioni ove la 
distanza dagli organi mobili dell'impianto è minore di 0,7 m, e che, in conformità alle norme 
tecniche preesistenti, sono costituite da robuste pareti o protezioni di altezza dal piano di 
calpestio o dal ciglio dei gradini, non minore di 1,7 m, se non raggiungono l'altezza di 2,5 m, 
devono essere completate fino a detta altezza. 
1.2 Il completamento delle difese deve essere ottenuto con protezioni incombustibili che 
possono essere costituite da robusti telai con reti, griglie o traforati metallici aventi aperture che 
non permettano il passaggio di una sfera del diametro di 30 mm, oppure possono essere 
costituite da lastre di vetro di sicurezza. 
 
_______________________________________________________________
2 ALTEZZE LIBERE 
 
Gli impianti che, in conformità a norme tecniche preesistenti, hanno altezze libere per il 
manutentore, in fossa e in testata, inferiori a 0,5 m, devono essere adeguati alle prescrizioni 
seguenti: 
 
2.1 Nella fossa, sotto la cabina, devono essere disposti arresti fissi per assicurare, in qualsiasi 
condizione, un'altezza libera non minore di 0,5 m tra il fondo del vano e la porta più sporgente 
sotto la cabina e sotto la sua intelaiatura, eccettuate le parti che si trovano in prossimità delle 
guide e delle pareti della fossa. 
 
2.2 Nella fossa, sotto il contrappeso, devono essere disposti arresti per assicurare, in qualsiasi 
condizione, un'altezza libera non minore di 0,5 m tra il tetto della cabina e le parti più basse del 



soffitto del vano (incluse travi e componenti installati sotto il soffitto) situate nella proiezione del 
tetto della cabina. 
 
2.3 In alternativa ai punti 2.1 e 2.2 è consentita: 
 
- per il punto 2.1, l'installazione di idonei arresti ad inserimento automatico, collegato con 

l'apertura della porta per l'accesso alla fossa, o ad inserimento manuale effettuabile 
dall'esterno del vano (per esempio, dispositivo meccanico di azionamento, disposto nel 
vano di corsa ed accessibile dall'esterno solo dopo l'apertura della porta del piano più 
basso con chiave di emergenza); 

-  per il punto 2.2, l'installazione di idoneo arresto sotto il contrappeso con possibilità di 
inserimento manuale dall'esterno del vano. 

 
Detti arresti devono avere: 

- i dispositivi per l'inserimento inaccessibili alle persone non autorizzate; 
- garantire almeno le altezze libere di cui ai punti 2.1 e 2.2; 
- interrompere, prima della posizione di funzionamento, qualsiasi circuito di comando 

del movimento della cabina, mediante un contatto di sicurezza che li controlla 
direttamente, in modo che la cabina sia fermata e tenuta ferma durante le 
operazioni di manutenzione in fossa e in testata; 

- poter essere disinseriti solo manualmente e dall'esterno del vano. 
 
_______________________________________________________________
3 INTERRUTTORI DI EXTRACORSA 
 
Gli interruttori di extracorsa devono venire aperti ed essere mantenuti aperti dallo spostamento 
della cabina, con organi meccanici indipendenti da quelli che agiscono sugli interruttori di 
fermata. 
Per gli impianti a frizione, gli interruttori di extracorsa devono interrompere la corrente di 
alimentazione del motore di sollevamento e del freno o direttamente, o per mezzo di contattore 
apposito, o per mezzo dei contattori di manovra, purché almeno due di questi concorrano a 
completare il circuito del motore di sollevamento e quello del freno per ciascun senso di 
movimento. 
Per gli impianti a tamburo, gli interruttori di extracorsa devono interrompere la corrente di 
alimentazione del settore di sollevamento e del freno o direttamente, o per mezzo di contattore 
apposito. 
Se la cabina supera i piani estremi, il macchinario si deve fermare anche se si verifica una sola 
delle condizioni seguenti: mancata apertura dell'interruttore di fermata, mancata apertura 
dell'interruttore di extracorsa, mancata apertura di un solo contattore o relè, contatto a terra 
accidentale del circuito di manovra. 
 
_______________________________________________________________
4 AMMORTIZZATORI 
 
Negli impianti aventi velocità di esercizio maggiore di 0,85 m/s o dove la cabina o il contrappeso 
si muovano sopra locali accessibile, nella fossa del vano di corsa, sotto la cabina e sotto il 
contrappeso, devono essere installati idonei ammortizzatori. 
 
_______________________________________________________________
5 GREMBIULE 
 
5.1 Ogni soglia della cabina deve essere munita di un grembiule che si estenda per tutta la 
larghezza di accesso delle porte di piano servite. 
La parte verticale deve essere prolungata verso il basso e terminare con uno smusso il cui 
angolo con il piano orizzontale deve essere non minore di 60 gradi. La proiezione di questo 
smusso sul piano orizzontale deve essere non minore di 20 mm. 
 
5.2 L'altezza della parte verticale deve essere non minore di 0,75 m. 
 



5.3 Per gli impianti ove, con cabina, che appoggia sugli arresti fissi o sugli ammortizzatori 
completamente compressi, la distanza tra il fondo della fossa e la soglia della cabina non 
consente l'applicazione di un grembiule di 0,75 m, è consentita l'applicazione di un grembiule la 
cui parte verticale sia di altezza non inferiore a quella massima consentita dall'impianto e 
comunque non inferiore a 0,16 m. 
Con la cabina sugli arresti fissi o sugli ammortizzatori completamente compressi, in caso di 
conformità dell'impianto al punto 2.1, oppure, con la cabina sugli arresti di cui al punto 2.3, la 
distanza della parte più bassa del grembiule dal pavimento della fossa deve essere non minore 
di 0,10 m. 
 
_______________________________________________________________
6 ILLUMINAZIONE DEL VANO DI CORSA 
 
Il vano di corsa per la cabina, quando è completamente chiuso con pareti opache o quando 
l'illuminazione elettrica esistente all'esterno di esso non è sufficiente, deve essere provvisto di 
impianto di illuminazione. 
A tal fine devono essere installate lampade nella testata, nella fossa, e ad almeno ogni 7 m; 
ciascuna lampada deve avere una potenza di almeno 25 W. 
 
_______________________________________________________________
7 INTERRUTTORE NELLA FOSSA 
 
Nella fossa del vano di corsa deve essere installato un interruttore accessibile, una volta aperta 
la porta di accesso alla fossa, che apra il circuito di manovra, che permetta di fermare e di 
mantenere fermo l'ascensore e tale che non vi sia rischio di errore sulla posizione 
corrispondente all'arresto mediante l'apposizione sopra o vicino ad esso dall'indicazione 
"STOP". 
 
_______________________________________________________________
8 INTERRUTTORE NEL LOCALE RINVII 
 
Nel locale delle pulegge di rinvio deve essere installato, in prossimità dell'ingresso, un 
interruttore che agisca in apertura sul circuito di manovra e che permetta di fermare e 
mantenere fermo l'ascensore; l'interruttore deve essere protetto contro l'azionamento 
accidentale e deve essere costruito in modo tale che non vi sia pericolo di errore sulla posizione 
corrispondente all'arresto con apposta, a tal fine, presso o sopra di esso, l'indicazione "STOP". 
 
_______________________________________________________________
9 MANOVRA DI MANUTENZIONE 
 
9.1 Sopra il tetto della cabina deve essere applicato un interruttore per impedire il 
funzionamento dell'impianto durante la manutenzione. Detto interruttore deve aprire il circuito 
della manovra e deve fermare e mantenere ferma la cabina. 
 
9.2 Per tutti gli impianti ad eccezione di quelli in cui sono installati gli arresti di cui al precedente 
punto 2.3, deve essere possibile il movimento della cabina mediante pulsanti di manutenzione 
disposti sul tetto nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 

a) Il comando deve essere del tipo ad "uomo presente" cioè il movimento deve poter 
avvenire soltanto per azione manuale continua del manutentore su di esso. 

b) I comandi devono essere protetti contro l'azionamento accidentale. 
c) Il movimento della cabina deve poter avvenire soltanto se sono chiusi tutti i contatti 

di sicurezza, compresi quelli delle serrature delle porte di piano. 
d) Il movimento deve avvenire a velocità non maggiore di 0,85 m/s. 
e) Il deviatore per inserire la manovra normale oppure la manovra di manutenzione, 

normalmente separato, può essere conglobato con l'interruttore di cui sopra; in tal 
caso l'interruttore deviatore deve essere a tre posizioni, di cui quella centrale deve 
corrispondere al fermo della cabina. 



f) L'inserzione della manovra di ispezione deve comportare che qualsiasi comando 
diverso da quello di cui al punto a) sia privo di effetto ed in particolare essa deve 
escludere: 

- l'effetto dei comandi normali; 
- a manovra elettrica di emergenza; 
- la manovra per la fermata ausiliaria sopra il livello del piano. 

g) Le posizioni estreme di funzionamento normale non devono poter essere superate; 
h) Il dispositivo di comando può anche comprendere interruttori speciali, protetti 

contro qualsiasi azionamento accidentale, per il comando del meccanismo di 
azionamento delle porte dal tetto della cabina. 

 
_______________________________________________________________
10 IDENTIFICAZIONE DELLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
 
I contattori, i relè, i fusibili, i morsetti di collegamento dei circuiti disposti sui quadri di manovra 
devono essere contrassegnati secondo lo schema esposto nel locale del macchinario. 
Nel caso di impiego di connettori con più conduttori, può essere contrassegnato il solo 
connettore (e non i conduttori). 
 
 


